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NORME	GENERALI	

		

Accedono	 al	 servizio,	 oltre	 al	 personale	 tecnico,	 anche	 gli	 studenti,	 sotto	 la	 supervisione	 del	
medico	responsabile,	nonché	assegnisti	e	dottorandi	autorizzati	dal	responsabile.	L’abbigliamento	
deve	essere	idoneo	e	rappresentato	da	camici,	green	e	scarpe	coprenti	tutto	il	piede.		
E’	 vietato	 fumare,	 consumare	 alimenti	 e	 introdurre	 qualsiasi	materiale	 non	 considerato	 idoneo	
(zaino,	capi	di	abbigliamento,	accessori)	
	

	

	

	

-	 Lo	 studente	 partecipa	 insieme	 al	 docente	 alla	 visita	 dell’animale	 e	 all’esecuzione	 di	
campionamenti	di	materiali	biologici:	prelievi	ematici,	agoaspirati	linfonodali	e	midollari.		
-	 Lo	 studente	 contribuisce	 alla	 preparazione	 di	 tutto	 il	 materiale	 idoneo	 e	 specifico	 al	 tipo	 di	
campionamento	che	deve	essere	effettuato	(vacutainer,	porta	ago,	vetrini	copri	e	porta	oggetto,	
siringhe,	butterfly	ecc).		
-	 Inoltre,	 lo	 studente	 partecipa	 alla	 preparazione	 del	 paziente	 che	 deve	 essere	 sottoposto	 a	
prelievo.	La	disinfezione	della	zona	da	campionare,	previa	 tricotomia,	e	 la	successiva	esecuzione	
del	 campionamento,	 devono	 avvenire	 con	 guanti	 monouso.	 Al	 termine	 del	 campionamento,	 il	
materiale	viene	inviato	al	Laboratorio	Centralizzato	di	Ematologia	e	Biochimica	Clinica	dopo	che	lo	
studente	 ha	 compilato	 una	 apposita	 scheda	 con	 i	 dati	 di	 segnalamento	 dell’animale,	 i	 dati	 del	
proprietario	e	le	indagini	collaterali	che	vengono	richieste.		
-	 Sarà	 cura	 dello	 studente	 controllare	 che	 le	 richieste	 riportate	 sulla	 scheda	 vengano	 subito	
indicate	 anche	 nel	 sistema	 informatico	 SIOVUD.	 Il	 materiale	 di	 consumo	 ha	 una	 collocazione	
prestabilita	 che	 deve	 essere	 rispettata	 anche	 dallo	 studente.	 Questo	 ultimo,	 inoltre,	 deve	
contribuire	 al	 mantenimento	 delle	 appropriate	 condizioni	 igienico-sanitarie	 del	 locale:	 tavolo,	
piano	di	lavoro,	bilancia	per	donazione	di	sangue,	pavimento.		
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-	La	contaminazione	di	oggetti	o	piani	con	materiale	biologico,	deve	prevedere	 l’allontanamento	
dello	 stesso	 con	 disinfettanti	 idonei.	 L’iter	 diagnostico	 terapeutico	 che	 accompagna	 ogni	 visita	
specialistica	va	riportato,	dagli	studenti,	sul	sistema	informatico	SIOVUD.		
	
	
Gestione	Rifiuti	
-	 Rifiuti	 non	 infetti	 assimilabili	 agli	 urbani:	 rifiuti	 cartacei,	 contenitori	 di	 vario	 genere	 non	
contenenti	sostanze	pericolose)		
-	 Rifiuti	 sanitari	 speciali	 infetti	 o	 potenzialmente	 infetti:	 rifiuti	 provenienti	 dall’attività	 clinica,	
venuto	 a	 contatto	 con	materiale	 biologico.	 Tali	 rifiuti	 vengono	depositati	 in	 appositi	 bidoni	 neri	
con	relativa	etichettatura	di	pericolo	(R	nera	in	campo	giallo)	"Rifiuti	sanitari	pericolosi	“.	
	


